
Sostegno dell’iniziativa popolare «Per una legge moderna sulla 
cittadinanza»  
Mozione all’attenzione dell’assemblea annuale della GISO Svizzera del 18 e 19 febbraio 
2023 a Berna  
 
Proponenti: comitato direttivo GISO Svizzera  

La GISO Svizzera sostiene l’iniziativa popolare «Per una legge moderna sulla cittadinanza» di 
Aktion Vierviertel come parte del comitato sostenitore. La GISO non assume una quota di 
firme.  

Motivazione: Circa due milioni di persone, un quarto della popolazione svizzera, non ha il 
passaporto svizzero. Nonostante alcun* di loro vivano qui da anni o addirittura da decenni, 
vengono loro negati i diritti di base. La cittadinanza non comprende solo il diritto di voto e di 
eleggibilità: garantisce la sicurezza della residenza, protegge dall'espulsione e consente la 
libertà di viaggio e di movimento. Ma oggi la procedura di naturalizzazione è caratterizzata da 
arbitrarietà e numerosi ostacoli. 

L'iniziativa popolare Aktion Vierviertel chiede un cambiamento di paradigma nel diritto di 
cittadinanza svizzero: i/le* cittadin* stranier* dovrebbero avere diritto alla cittadinanza su 
richiesta, a condizione che abbiano vissuto legalmente in Svizzera per cinque anni, non 
abbiano commesso reati gravi, non abbiano messo in pericolo la sicurezza interna ed esterna 
della Svizzera e abbiano una conoscenza orale di base di una lingua nazionale. 

Naturalmente, questi criteri e il nuovo potenziale processo di naturalizzazione non sono ancora 
l'epitome della giustizia. Come socialist*, rifiutiamo fondamentalmente i confini statali creati 
artificialmente dall’essere umano e le disuguaglianze che essi creano. Ma l'iniziativa richiede 
un massiccio miglioramento dello status quo. Con criteri più oggettivi, si porrà fine 
all'arbitrarietà delle autorità e non vi sarà alcun potere discrezionale di rifiutare la 
naturalizzazione se i criteri sono soddisfatti. Inoltre, si tratta della prima iniziativa progressista 
in materia di politica migratoria dopo l'"Iniziativa Mitenand" del 1974. È urgente che non ci 
limitiamo a stare sulla difensiva in termini di politica migratoria, a respingere le iniziative 
razziste dell’UDC e a lottare contro le narrazioni della destra. Dobbiamo chiedere un 
cambiamento di sistema, esigere diritti e ottenere un cambiamento della narrazione relativa 
alle naturalizzazioni. 
 
 
Indicazione del comitato direttivo: accettare.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


